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A distanza di alcuni mesi dai lavoratori dipendenti dell’artigianato, il 20 settembre scorso è stato sottoscritto un nuovo 
accordo, che consente l’ingresso a nuovi lavoratori, sia dipendenti che autonomi. 
 

Evidenziamo in prima battuta l’allargamento agli oltre 70.000 lavoratori dipendenti delle circa 4.000 aziende associate 
o che applicano i contratti CONFAPI (piccole e medie aziende) del Veneto. Anch’essi potranno scegliere liberamente se 
aderire al Fondo Pensione nazionale di categoria (FONDAPI) o iscriversi a SOLIDARIETA’ VENETO. La novità più 
importante è peraltro rappresentata dall’allargamento ad alcune tipologie di lavoratori atipici ai quali la previdenza 
pubblica, a causa delle ridotte contribuzioni previste, offre una copertura veramente bassa. Si pensi, ad esempio, ai 
Collaboratori coordinati continuativi o a Progetto (CO.CO.CO. – CO.CO.PRO.), agli associali in partecipazione, 
ai liberi professionisti con partita IVA senza cassa previdenziale ed i COLTIVATORI DIRETTI. Merita una 
menzione a parte la categoria degli ARTIGIANI TITOLARI D’IMPRESA, che si trovano pure loro con pensioni 
pubbliche basse.  A tutti questi soggetti si offre ora la possibilità di affiancare alla previdenza pubblica (INPS) anche la 
previdenza complementare tramite un Fondo Pensione contrattuale, che può accoglierli a bassi costi (in quanto senza 
scopo di lucro) e nel quale anch’essi trovano un alto livello di partecipazione e di controllo sulla gestione, assicurata 
dalla bilateralità della gestione del Fondo. Trovano anche un Fondo che, iniziata la sua attività nel 1990, ha una lunga 
e fruttuosa storia alle spalle e quindi anche una provata esperienza da far valere nel futuro. Un Fondo che ha 
dimostrato di offrire risultati consolidati nel tempo ed un notevole grado di penetrazione soprattutto nel settore 
industriale in tutte le province del Veneto. 
“Va sottolineato – dichiara il Presidente Bruno Silvestrin – che si tratta del primo Fondo Pensione contrattuale che si 
rende disponibile ad accogliere sia lavoratori dipendenti che lavoratori autonomi per la costruzione del secondo 
pilastro pensionistico. Poiché i Fondi Pensione funzionano a contribuzione definita ed a capitalizzazione individuale, 
ciascuno avrà una prestazione finale proporzionata a quanto avrà versato e capitalizzato”. 
Soddisfazione è stata espressa dal Consiglio di Amministrazione del Fondo riunitosi il 27 settembre. Il Consiglio ha 
conseguentemente dato avvio all’iter di modifica dello statuto e si appresta a convocare per la fine di ottobre 
l’Assemblea Straordinaria alla presenza del Notaio. Il nuovo statuto sarà quindi sottoposto alla Covip per la necessaria 
autorizzazione. Tenuto conto dell’iter burocratico previsto, si ritiene che ci vorranno all’incirca tre mesi per avere il 
placet ed iniziare quindi a raccogliere le adesioni fra i nuovi potenziali aderenti. 
 

 
 
 
 
 
Torniamo su un punto che, nonostante la diffusa attività di formazione ed informazione svolta da Solidarietà Veneto in 
questi mesi, a quanto pare rimane ancora un po’ “nell’ombra”. Osserviamo come ci venga sottoposta con una certa 
frequenza la domanda “MA SE CAMBIO LAVORO POSSO RISCATTARE TUTTO SUBITO?”. La risposta naturalmente è SI! 
Il riscatto “immediato” per cessazione del rapporto di lavoro è previsto dallo Statuto di Solidarietà Veneto come unica 
ipotesi aggiuntiva di “uscita” dal Fondo oltre a quelle previste direttamente dal D.Lgs 252/05. 
Va sottolineata peraltro la SCARSA CONVENIENZA di questa operazione poiché chi riscatta “tutto subito” BUTTA VIA 
uno dei vantaggi principali della previdenza complementare: lo sconto fiscale sul TFR. Come previsto dall’Art. 14, c. 5, 
trattandosi di causa “diversa” di riscatto, la tassazione torna ad essere pari al 23% (come il TFR in azienda) per i 
versamenti effettuati dopo l’01/01/2007 e ordinaria (aliquota marginale più alta) sui versamenti precedenti tale data. 
Il TFR nel Fondo pensione verrebbe invece tassato, all’atto del pensionamento, al 15% ridotto di uno 0,30% per ogni 
anno di partecipazione a forme pensionistiche successivo al quindicesimo: il vantaggio è evidente. A ciò si aggiungano, 
come noto, il contributo azienda  e allo sconto fiscale sul contributo personale. Non va infine persa di vista la 
logica che giustifica il “riscatto immediato”: una  “zattera di salvataggio” per  i casi di estrema necessità:  
crisi finanziarie personali improvvise ed 
inattese oppure, caso anch’esso tipico, quello dei 
lavoratori extracomunitari che ritornano nel 
loro paese di origine e che quindi non avrebbero 
modo di ottenere la pensione complementare in 
Italia. Aldilà di ciò, ogni ipotesi di riscatto 
immediato è, per quanto detto, fortemente 
sconsigliata dal Fondo. 

Solidarietà  Veneto       Notizie 
 

CIRCOLARE INFORMATIVA                                  SETTEMBRE  2007 

RISCATTO SI  –  RISCATTO NO… 
L’opzione (sconsigliata ma possibile) del riscatto immediato per cessazione del rapporto di lavoro. 

 

            Vuoi  la  massima sicurezza? Capitale Garantito  
 

    e rendimento almeno pari a quello del TFR in azienda! 
 

            Per maggiori informazioni contatta il Fondo o prendi visione 
in internet del numero di maggio della nostra  “Circolare informativa” 
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Alla luce del gran numero di utenti (lavoratori, 
aziende, consulenti) che per la prima volta in 
questi  mesi  entreranno  in  contatto  con  il nostro 

sito www.solidarietaveneto.it abbiamo pensato di dedicare parte di questo numero di inizio autunno a fornire le 
istruzioni di base necessarie all’uso dell’area riservata. 
 

Come si accede all’area riservata? 
Una volta entrati nel sito www.solidarietaveneto.it per accedere all’area riservata occorre cliccare sul link “area riservata” 
che si trova in basso a sinistra nella home page (pagina iniziale) del sito stesso.  
A quel punto il sistema chiederà di inserire codice utente (login) e password. 
Occorrerà quindi avere davanti a sé la “lettera di benvenuto” attraverso la quale il Fondo comunica tali credenziali d’accesso. 
Attenzione: al primo ingresso la password va cambiata, eventualmente annotata e conservata “al sicuro”. E’ 
opportuno inserire una serie (di almeno 8 numeri e/o lettere) che l’utente possa memorizzare con facilità. Si vuole con 
ciò evitare che a causa della perdita della “lettera di benvenuto” l’utente si trovi impossibilitato ad entrare. 
 

Nell’introdurre la nuova password occorre prestare attenzione all’uso dei caratteri MAIUSCOLO e MINUSCOLO. La 
grandissima parte delle segnalazioni dagli utenti relativamente a difficoltà d’accesso dipendono da questi aspetti. 

 

Superato questo passaggio si accede all’area riservata.  
 

Che cosa si può fare nell’area riservata? 
Vi sono tre profili d’accesso diversificati a seconda degli utenti che accendono. Li illustriamo di seguito. 
 

Profilo “Azienda” 
- Operazioni azienda (dettaglio versamenti riconciliati): l’azienda potrà visualizzare il dettaglio, iscritto per iscritto, 

dei versamenti effettuati, riconciliati e regolarmente investiti in corso d’anno. 
- Elenco iscritti dell’azienda. L’azienda potrà verificare la coerenza dell’elenco degli iscritti al Fondo e soprattutto lo “stato” 

degli stessi (attivo o cessato). Non dovranno risultare lavoratori non più occupati presso dell’azienda ancora in stato “attivo”: 
vuol dire che, con ogni probabilità, non è stato compilato o consegnato il modulo cessazione – trasferimento.  

- modifica recapito (indirizzo) degli iscritti. L’azienda potrà verificare ed eventualmente correggere, modificare ed 
integrare l’indirizzo e i dati di recapito dei propri iscritti. Non così per i dati anagrafici dell’iscritto (nome, cognome 
e codice fiscale) la cui modifica dovrà essere richiesta per mail 

   (info@solidarietaveneto.191.it) al Fondo. 
- modifica recapito (indirizzo) dell’azienda. L’azienda potrà verificare 

ed eventualmente correggere, modificare ed integrare il proprio 
indirizzo, (e telefono, fax, mail). Non così per i dati anagrafici 
dell’azienda (ragione sociale e codice fiscale) la cui modifica dovrà 
essere richiesta per mail (info@solidarietaveneto.191.it) al Fondo. 

- Sospesi: l’azienda potrà verificare se vi sono distinte o incassi 
“sospesi”, cioè non riconciliati e non investiti, adoperandosi 
eventualmente per la risoluzione delle anomalie. 

- Invio dati webuploading. E’ la funzione più importante del profilo 
azienda. Accedendovi le aziende hanno la possibilità di inviare le 
distinte di contribuzione ogni trimestre. Sull’utilizzo del programma 
webuploader rimandiamo, per questioni di spazio, al manuale 
scaricabile accedendo proprio al programma webuploader. 

- Modifica password. L’azienda ha la possibilità di modificare 
periodicamente la sua password cliccando sull’apposito link.  

 

 

Attenzione: la password, per questioni legate all’inattaccabilità e alla 
sicurezza del sito, scade comunque ogni 6 mesi. Alla scadenza la 
password dovrà quindi essere rinnovata. Il sistema avviserà l’utente 
quando la password sarà scaduta e lo indirizzerà automaticamente 
alla procedura di inserimento della nuova password. 

 
 
 

 

Profilo “Consulente” 
I consulenti del lavoro – studi paghe che effettuano attività amministrativa per conto delle aziende possono richiedere 
l’attivazione di un apposito profilo (richiesta via mail all’indirizzo: gest@solidarietaveneto.191.it con indicazione del 
recapito dello studio e del codice fiscale). Accedendovi si potranno utilizzare le seguenti funzioni: 
- modifica recapito (indirizzo) del consulente. Il consulente potrà verificare ed eventualmente correggere, modificare 

ed integrare il proprio indirizzo, (e telefono, fax, mail). L’eventuale modifica dei dati anagrafici del “consulente” 
(ragione sociale e codice fiscale) dovrà invece essere richiesta per mail (info@solidarietaveneto.191.it) al Fondo. 

- Invio dati webuploading. E’ la funzione più importante del profilo “consulente”. Accedendovi lo studio ha la possibilità di 
inviare le distinte di contribuzione delle aziende dallo stesso gestite. Sarà fra l’altro possibile inviare più distinte in un 
unico file utilizzando un unico “codice mittente” (quello del consulente appunto). Sull’utilizzo del programma 
webuploader rimandiamo, per questioni di spazio, al manuale scaricabile accedendo proprio al programma webuploader. 

- Modifica password. Lo studio ha la possibilità di modificare periodicamente la propria password cliccando sull’apposito link.  
 

Attenzione: la password, per questioni legate all’inattaccabilità e alla sicurezza del sito, scade comunque ogni 6 
mesi. Alla scadenza la password dovrà quindi essere rinnovata. Il sistema avviserà l’utente quando la password sarà 
scaduta e lo indirizzerà automaticamente alla procedura di inserimento della nuova password. 
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Sito web: istruzioni per l’uso 

Easy uploader 
 

A grande richiesta abbiamo concordato con 
il nostro Service Amministrativo  Previnet 
alcuni interventi sul programma Easy 
Uploader in modo da renderlo compatibile 
con i sistemi gestionali del nostro Fondo e 
con i connessi sistemi di sicurezza. 
Easy uploader, fino ad oggi non in uso, si 
va quindi ad aggiungere agli altri sistemi 
che rendono possibile la creazione della 
distinta di contribuzione. 
Easy uploader, accessibile ad aziende e 
consulenti direttamente dal nostro sito, si 
adatta particolarmente alle esigenze 
delle aziende di media piccola dimensione 
che gestiscono autonomamente la 
produzione della distinta non disponendo 
di software paghe in grado di produrla 
automaticamente. 
La nuova versione dovrebbe essere disponibile 
entro la fine della prossima settimana. 



Profilo “Aderente” 
L’aderente nell’area riservata troverà le seguenti possibilità: 
- accesso alla posizione individuale. Con tale opzione si ha la possibilità di 

visualizzare il saldo del proprio conto individuale al 31/12 dell’anno 
precedente oltre che tutti i versamenti dell’anno in corso. Il valore totale 
della posizione individuale è dato quindi dal totale delle quote moltiplicato 
per l’ultimo valore quota disponibile. Sarà immediato per il lavoratore 
confrontare quanto versato con le trattenute in busta paga e poter dunque 
monitorare con efficacia la puntualità e la correttezza dei versamenti. 

- modifica recapito (indirizzo). Il lavoratore potrà altresì verificare ed eventualmente correggere, modificare ed 
integrare il proprio indirizzo, il proprio numero di telefono e l’indirizzo mail. E’ un opzione che va sfruttata: la 
digitazione manuale dei dati ripresi dal modulo di adesione è soggetta a rischio di errore. E’ dunque quantomai 
opportuno che l’aderente, soprattutto al primo accesso, verifichi la correttezza dei propri dati. 

- Modifica password. L’iscritto ha la possibilità di modificare periodicamente la sua password cliccando sull’apposito link. 
 

Attenzione: la password, per questioni legate all’inattaccabilità e alla sicurezza del sito, scade comunque ogni 6 
mesi. Alla scadenza la password dovrà quindi essere rinnovata. Il sistema avviserà l’utente quando la password sarà 
scaduta e lo indirizzerà automaticamente alla procedura di inserimento della nuova password. 
 

E se si riscontrassero anomalie nella posizione individuale? Occorrerà mandare una mail all’indirizzo 
info@solidarietaveneto.191.it. Il Fondo verificherà la correttezza dei dati riportati nel sito e indirizzerà il lavoratore nella 
risoluzione dell’anomalia. 
 

E se fossero errati di dati anagrafici? Non c’è problema: basta segnalare quelli corretti all’indirizzo mail 
info@solidarietaveneto.191.it. Saranno corretti direttamente dal Fondo. 
 

E se PERDO O MI DIMENTICO LA PASSWORD? L’ideale sarebbe che ciò non succedesse mai (siate diligenti…). 
Occorrerà infatti chiedere la ri - generazione chiamandoci o inoltrando una mail a info@solidarietaveneto.191.it 

Buon accesso! 
 

 
 
 

Il nostro Service amministrativo ci segnala una serie di errori ricorrenti che occorre eliminare 
poiché bloccano la corretta acquisizione delle distinte e finiscono per vanificare la stessa 
puntualità nei versamenti. 
- Cambi azienda. Da segnalare compilando e spedendo il modulo adesione barrando “già iscritto 

al Fondo presso l’azienda……………….”. Rileviamo purtroppo numerosissimi casi non segnalati. 
- Importi negativi. Non inserire MAI importi negativi in distinta. Non vengono effettuati storni. I 

versamenti in eccesso vanno gestiti riducendo i versamenti successivi. 
- Contributi volontari: non inserire MAI importi nel campo contributi volontari. Utilizzare il 

campo “contributo lavoratore” per inserire i versamenti del lavoratore. 
- Tipo operazione “TT”: da usare rigorosamente per i versamenti dei silenti (totali o parziali). 
 
 

Nulla di particolare da segnalare rispetto al numero 
precedente: i risultati di fine agosto sono già stati resi 
noti e attendiamo a giorni la valorizzazione di settembre.  

C’è naturalmente molta attesa su questo dato che segue le turbolenze estive e i conseguenti interventi 
delle banche centrali sui tassi di interesse. Osservando l’andamento dei mercati ci si attende una leggera crescita 
sul GARANTITO TFR e una sostanziale stabilità su PRUDENTE, REDDITO e DINAMICO. Appuntamento quindi al 
prossimo numero per fare il punto della situazione. 
 

 
         Messaggio promozionale riguardante 
         forme pensionistiche complementari: 
         prima dell’adesione leggere  
        la nota informativa e lo statuto 
 
 
 
                            Orario d’ufficio: 
 
                             lunedì - venerdì 
                              08:30 – 13:30 
                              14:30 – 19:00 

La Gestione finanziaria 

SOLIDARIETA’ VENETO - Fondo Pensione 
 

via Querini, 27 – 30172 Mestre (Ve) 
tel e fax 041 940561 
 
 

Iscritto al n° 87 Albo Fondi Pensione 
Sito web: www.solidarietaveneto.it 
E-mail: info@solidarietaveneto.191.it 

DISTINTE DI CONTRIBUZIONE – ERRORI RICORRENTI 

Ricorda che i versamenti 
sono trimestrali e vengono 
riconciliati e investiti alla 
fine del mese successivo al 
termine del trimestre. 


